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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia

Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
e.p.c 
All’Assessore al Bilancio con delega al Demanio e Patrimonio
Dott. Raffaele Piemontese
SEDE
All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
SEDE
OGGETTO:  Interrogazione urgente ex Art 58 – Rispetto da parte dei comuni del Piano Regionale delle Coste, nelle more dell'adozione dei nuovi Piani Comunali delle Coste.

Le sottoscritte Rosa Barone e Antonella Laricchia in qualità di Consiglieri Regionali del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,

PREMESSO CHE

· con legge regionale 23 giugno 2006, n. 17 (Disciplina della tutela e dell'uso della costa), ora abrogata e sostituita dalla legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 (Disciplina della tutela e dell’uso della costa), è stato previsto il Piano Regionale delle Coste (PRC) quale strumento di pianificazione degli ambiti costieri regionali e dell’uso della fascia demaniale marittima;

· secondo quanto previsto dall'articolo 1 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) il PRC "è lo strumento che disciplina l’utilizzo delle aree del Demanio Marittimo, con le finalità di garantire il corretto equilibrio fra la salvaguardia degli aspetti ambientali e paesaggistici del litorale pugliese e la libera fruizione e lo sviluppo delle attività turistico ricreative. Nel più generale modello di gestione integrata della costa, esso persegue l’obiettivo imprescindibile dello sviluppo economico e sociale delle aree costiere attraverso criteri di eco – compatibilità e di rispetto dei processi naturali";

· il PRC costituisce, inoltre, "uno strumento di pianificazione, in relazione al recente trasferimento di funzioni amministrative agli Enti locali (rilascio di concessioni demaniali marittime), il cui esercizio in modo efficace ed efficiente può essere garantito solo da un’azione coordinata e coerente da parte della Regione.";

· secondo quanto previsto dall'articolo 1 delle NTA il PCC è "lo strumento di assetto, gestione, controllo e monitoraggio del territorio costiero. Esso contempera gli interessi pubblici connessi:

· allo sviluppo del settore turistico, per le relative implicazioni di carattere socio – economico;

· al godimento del bene da parte della collettività;

· alla protezione dell'ambiente naturale e al recupero dei tratti di costa che versano in stato di degrado, ovvero di instabilità morfologica.";

· la nuova legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 (Disciplina della tutela e dell’uso della costa) ha ridefinito la materia disciplinando l’esercizio delle funzioni amministrative connesse alla gestione del demanio marittimo e delle zone del mare territoriale, conferite dallo Stato ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, individuando le funzioni trattenute in capo alla Regione e quelle conferite ai comuni;

· la nuova normativa prevede, in particolare, che: il rilascio della concessione avviene attraverso procedura ad evidenza pubblica e nel rispetto delle leggi vigenti; è possibile l’affidamento in gestione (sub-ingresso) nelle concessioni turistico ricreative una sola volta nel corso dell’intera durata della concessione, le strutture funzionali all’attività balneare, purché di facile amovibilità possono essere mantenute per l’intero anno solare. È inoltre previsto che la durata delle concessioni demaniali marittime per finalità turistico – ricreative è fissata in 6 anni, ma può giungere fino a venti anni in ragione dell'entità e della rilevanza economica delle opere da realizzare e sulla base di quanto previsto dai piani di utilizzazione delle aree del demanio marittimo predisposti dalle Regioni;

· l'articolo 6 della legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 prevede tra le funzioni amministrative di competenza della Regione la disciplina dell’utilizzazione delle aree demaniali marittime per finalità turistico-ricreative, mediante ordinanze amministrative;

· gli articoli 6 e 8 della legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 prevedono che la competenza per il rilascio delle concessioni demaniali marittime finalizzate all’esercizio di attività turistico – ricreative è in capo ai comuni.

CONSIDERATO CHE 

· secondo l'articolo 1 delle Norme Tecniche di Attuazione il PRC fornisce le linee guida, gli indirizzi e i criteri ai quali devono conformarsi i Piani Comunali delle Coste (PCC);

· il PCC deve perseguire l’obiettivo di bilanciare le esigenze di sviluppo economico delle aree costiere, con la necessità di individuare strategie di difesa e di governo che siano sostenibili dal punto di vista ambientale e basate su un corretto rapporto tra ambiente costruito e ambiente naturale, considerando che lo stato attuale della costa risente di una disordinata evoluzione, a causa di interventi avviati senza una logica di sistema;

· la legge regionale n. 17 del 2015 ha sancito formalmente l’obbligo, in capo alle Amministrazioni comunali, di emanazione dei PCC, ovvero di adeguamento di quelli preesistenti, e ha altresì stabilito, all’articolo 4, l’iter di formazione del Piano Comunale delle Coste nonché la procedura per l’eventuale commissariamento, con oneri a carico del Comune inadempiente;

· la nuova legge regionale n. 17 del 2015 prevede la possibilità per i Comuni costieri di esercitare le funzioni di gestione del demanio marittimo, compresa l’attività concessoria, in applicazione del vigente Piano Regionale delle Coste anche in pendenza dell’approvazione del Piano Comunale. È pertanto di fondamentale importanza prevedere una capillare opera di controlli per evitare che vengano rilasciate nuove concessioni non aderenti alla disciplina del PRC. Ciò si rende tanto più necessario alla luce del fatto che la nuova legge regionale si dimostra molto più flessibile agli interessi delle imprese turistico-balneari (giustificando tale flessibilità con la necessità di aumentare l'attrattività del territorio pugliese) soprattutto con riferimento alla durata e alla proroga delle vecchie concessioni.

RILEVATO CHE
· nonostante l'approvazione sin dal 2011 del PRC, sono numerosi i casi di abuso nel rilascio delle concessioni, dovuti sia alla mancata adozione o al mancato adeguamento da parte dei comuni dei relativi PCC, sia all'assenza di uno scrupoloso controllo dell'attività concessoria dei comuni che, nelle more dell'adozione dei nuovi piani comunali, molto spesso non provvedono a conformare la loro attività alla disciplina del PRC, come previsto dal comma 1 dell'articolo 15 della legge regionale n. 17 del 2015. 

· si verificano spesso episodi di speculazione eccessiva nel rilascio di concessioni demaniali come il caso segnalato presso il Comune di Vieste in cui sulla stessa frangia di spiaggia compresa tra il fronte mare e la strada (il lungomare) insistono due differenti stabilimenti balneari e dunque due distinte concessioni demaniali, "Ripa Beach" e "Ghironda Beach", la prima successiva alla seconda già esistente. Ai sensi dell’articolo 11, comma 9 delle N.T.A. del Piano Regionale delle Coste non potrebbero coesistere sulla stessa porzione di spiaggia compresa tra la strada ed il mare due concessioni demaniali. In particolare, il Comune di Vieste nell'ambito dell'attività concessoria e autorizzativa ha continuato a fare riferimento alla disciplina del vigente Piano Comunale delle Coste, nelle more dell'approvazione del nuovo Piano Comunale, senza quindi tener conto della disciplina prevista dal Piano Regionale delle Coste, alla quale il Comune avrebbe dovuto attenersi fino all'approvazione del nuovo PCC, secondo quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 15 della legge regionale n. 17 del 2015. Inoltre, è da segnalare l’autorizzazione rilasciata dal Comune allo stabilimento "Ripa Beach" per l’istallazione di un accesso pubblico per portatori di handicap. Tale accesso tuttavia non risulta adeguatamente predisposto per le finalità dichiarate tanto da rappresentare una sorta di escamotage per permettere ai clienti del "Ripa Beach" di poter raggiungere l’arenile, poiché a tutt’oggi la concessione risulta sprovvista di un formale e possibile accesso pubblico, viste le “particolari” condizioni geomorfologiche della concessione, insistente sullo stesso fronte mare della concessione intestata a "Ghironda Bech".

· è di fondamentale importanza che la pianificazione costiera non sia solo un’opportunità di sviluppo economico, ma soprattutto di valorizzazione dei meravigliosi ambienti naturali. Ciò può avvenire soltanto se si utilizza la programmazione costiera come strumento di salvaguardia degli aspetti ambientali e paesaggistici del litorale pugliese e come occasione per disciplinare la corretta fruizione delle coste da parte dei numerosi insediamenti già presenti, che spesso andrebbero completamente demoliti e ricostruiti o, dove in conflitto con la struttura naturale della costa, delocalizzati interpretando la costa come elemento fondante della rete ecologica regionale.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, SI INTERROGANO GLI ASSESSORI COMPETENTI

per sapere:

- quali iniziative la Regione intenda assumere per disciplinare e monitorare il rilascio delle concessioni demaniali marittime che, nelle more dell'adozione da parte dei comuni dei Piani Comunali delle Coste, non trovano rispondenza e rispetto nella disciplina individuata nel Piano Regionale delle Coste;

- quali azioni la Regione intende intraprendere nel caso in cui vengano accertate violazioni nell'applicazione della normativa regionale nelle attività di rilascio delle concessioni demaniali marittime, onde consentire il ripristino della legalità.

I Consiglieri Regionali

Rosa Barone

Antonella Laricchia

